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Cronaca Nazionale
05/05/2003

LAVANDA GASTRICA AD UN BAMBINO DI 8 ANNI PER L'INNOCUO YO YO AD "ACQUA"

IL CODACONS PROSEGUE NELLA BATTAGLIA LEGALE E PRESENTA L'ANNUNCIATA MEMORIA DIFENSIVA
"Che un bambino di 8 anni abbia ingerito la sostanza contenuta negli yo yo, purtroppo, non ci stupisce affatto. D'altronde la battaglia del Codacons contro questo giocattolo era partita proprio dalla segnalazione di una mamma che, dopo aver visto il figlio cercare di mettere in bocca parte dello yo yo rotto, pur avendo bloccato in tempo il bimbo, si era preoccupata delle possibili conseguenze nel caso l'ingestione fosse stata portata a termine" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. "Il fatto che si sia ritenuto opportuno fare una lavanda gastrica ad un bimbo così piccolo dimostra che, a giudizio dei medici del Policlinico Umberto I, la sostanza liquida contenuta negli yo yo fosse tutt'altro che acqua. D'altronde, quand'anche fosse acqua, è ovvio che non possa essere considerata acqua potabile, priva cioè di qualunque effetto collaterale. Quindi è pur sempre una sostanza nociva" ha proseguito Donzelli. "Sappiamo perfettamente che esistono tanti possibili giochi pericolosi per un bambino e le possibilità che si facciano del male sono numerose. La nostra battaglia è impari e lunga. Resta il fatto che nel caso degli yo yo il gioco è così di moda da essere praticamente in mano ad ogni bambino e questo, come dimostra il caso di Ciampino, aumenta i rischi di incidenti. Ci si può fare male anche giocando a palla. Ma la differenza, per lo yo yo, è che la pericolosità deriva, diversamente da quanto considerato dal Gip che ha sospeso finora il giudizio, dall'uso normale del giocattolo, perché il pericolo è insito nel prodotto stesso" ha concluso Donzelli. 
Cronaca Nazionale
05/05/2003

RC AUTO: DOPO LA LEGGE TRUFFA SALVA COMPAGNIE L’ACCORDO TRUFFA PER RIFARE LA FACCIA PULITA ALLE COMPAGNIE

INCREDIBILE E SCANDALOSO INCONTRO OGGI AL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
Alle ore 16 il Ministro Marzano ha fatto finta di avanzare le proposte sulla questione rc auto chiedendo alle associazioni dei consumatori il loro parere e le loro osservazioni. Numerosi gli interventi critici e con richieste diverse e ulteriori da parte dei rappresentanti dei consumatori. A questo punto il Ministro si allontana per incontrare l’Ania e ritorna dopo 10 minuti con i rappresentanti delle compagnie e un testo dattiloscritto di 10 pagine contenente le stesse inaccettabili proposte avanzate poco prima. 
La “sceneggiata” a questo punto arriva al suo atto finale: nel silenzio più totale e con la connivenza di alcune associazioni il Ministro e l’Ania fanno entrare in sala la stampa per annunciare i grandi risultati del dibattito. Questi i contenuti: 

1) una moderazione delle tariffe per un anno, ossia “aumentate ma poco!”;
2) sconti per i più giovani, ossia la ricostituzione delle giuste tariffe per i giovani, categoria particolarmente tartassata dal caro-polizza;
3) agevolazioni per i ciclomotori, ossia la fine delle tariffe estorsive che spesso portavano un’assicurazione di un ciclomotore a costare più del ciclomotore stesso!;
4) agevolazioni per chi ha più autoveicoli, ossia anziché far pagare una sola polizza all’utente che usa alternativamente più auto, lo si “massacra” con più polizze, una per automobile;
5) sospensione della polizza in caso di furto, ossia una misura ovvia e già prevista dal codice civile;
6) portabilità dell’attestato di rischio con altri assicuratori, ossia una misura che già l’Isvap aveva deciso di attuare. 

Tutte misure, sostiene l’Intesa, insufficienti e truffaldine che vanno ad unico vantaggio delle compagnie di assicurazione. A questo punto della riunione i rappresentanti dell’Intesa si alzano indignati e abbandonano il tavolo, ribadendo le proprie richieste : 

a) forme di rimborso per i 7.000 miliardi del cartello accertato dall’Antitrust;
b) trasparenza dei bilanci delle compagnie;
c) superamento dell’agente monomandatario;
d) dimezzamento dei tempi di risarcimento;
e) fine delle tariffe differenziate per Regione;
f) premi per gli automobilisti virtuosi. 

Le associazioni dell’Intesa, infine, ribadiscono la volontà di far abrogare la legge salva-compagnie, attraverso il referendum per cui è stato costituito con la Margherita il Comitato promotore per la raccolta delle firme.

Cronaca Nazionale
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SARS: IL CODACONS CHIEDE DI VIETARE L’ARIA CONDIZIONATA NEI LUOGHI APERTI AL PUBBLICO

INVITATO IL MINISTRO SIRCHIA A DIRAMARE UNA CIRCOLARE URGENTE

PER COMBATTERE LA SARS POTENZIARE LA RETE SANITARIA NAZIONALE
Vietare l’uso dell’aria condizionata in tutti i locali aperti al pubblico. Questa la richiesta che oggi il Codacons rivolge al Ministro della Salute Sirchia. Proprio l’aria condizionata di un albergo di Pechino pare sia stato il primo canale di contagio della Sars. 
Per evitare il diffondersi del virus, prosegue il Codacons, è necessario che il Ministero della salute, anche di concerto con altri ministeri, emani una circolare o un decreto con il quale vieti l’utilizzo dell’aria condizionata in tutti quei locali aperti al pubblico, come ad esempio alberghi, discoteche, tribunali, banche, ecc.
L’aria condizionata, infatti, potrebbe fungere da diffusore del virus nel caso in cui, in un luogo come una banca o un ristorante, ci sia un soggetto affetto da Sars che, anche tramite uno starnuto, faccia entrare i suoi germi nel canale di climatizzazione dell’aria, come si ipotizza sia accaduto nell’albergo di Pechino. E’ una misura, questa richiesta dal Codacons, certamente estrema, ma che serve ad evitare la possibilità di un’epidemia anche nel nostro paese.
Nel contempo, prosegue il Codacons, le singole amministrazioni devono permettere ai dipendenti pubblici di lavorare senza obbligo di indossare giacca e cravatta, al fine di evitare agli stessi i disagi dovuti al caldo degli uffici. Si pensi infatti a chi lavora in banca o negli uffici giudiziari: senza aria condizionata, i dipendenti devono poter vestirsi in maniera più leggera e confortevole.
Infine il Codacons chiede di potenziare la rete sanitaria nazionale in relazione alla lotta alla Sars. E’ necessario, al fine di evitare il diffondersi del virus, aumentare il numero di ospedali sul territorio attrezzati per riconoscere e curare la polmonite atipica, senza dover trasferire i pazienti al Sacco di Milano o alla Spallanzani di Roma. Trasferimenti, come quello della donna di Chieti scortata fino a Roma dalla polizia, che da un certo punto di vista potrebbero risultare anche rischiosi. Un paziente affetto da polmonite atipica, infatti, durante il viaggio che dalla zona di residenza lo porta a Roma o a Milano, quante altre persone può infettare? 
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BASTA CON LE TRUFFE VIA INTERNET!

BOOM DELLE BOLLETTE DA INFARTO PER COLPA DELLA NUMERAZIONE 709 E DEI DIALER NASCOSTI

IL CODACONS RICORDA CHE NON SI DEVONO PAGARE GLI IMPORTI DELLA BOLLETTA DERIVANTI DA QUESTI ILLECITI MECCANISMI DI PAGAMENTO
Stanno arrivando in questi giorni le bollette Telecom di febbraio e marzo, con annessa la sorpresina di Pasqua: cifre astronomiche dovute alla numerazione 709. Un vero e proprio boom di chiamate al Codacons che superano ogni altra lamentela, ivi comprese quelle relative alle vacanze andate male. Il Codacons invita tutti i truffati a presentare, contro ignoti, una denuncia alle forze dell'ordine e alla polizia postale. Questo consentirà di non pagare la parte della bolletta frutto dell'inganno. Si deve inviare al proprio operatore telefonico una raccomandata a/r con allegata una copia delle denunce e della ricevuta di pagamento relativa alla parte della bolletta non contestata, quella dovuta al normale traffico telefonico. In tal modo si eviterà che venga staccata la linea e si potranno non pagare le chiamate al 709. Ricordiamo che il 709 è l"ultima truffa internet in ordine di tempo, dopo le linee 166 e 899. Ignari navigatori del web che per scaricare l'ennesima suoneria o logo per il telefonino o semplicemente navigando in siti truffaldini, mandano in tilt il bilancio familiare. I costi, infatti, sono ben nascosti. Talvolta compare una scritta e semplicemente per chiuderla con la tradizionale X si è staccati dal proprio provider e connessi su un'altra numerazione. Una vera e propria truffa. All'insaputa del consumatore viene scaricato sul pc un dialer, un software che sostituisce il numero di telefono del provider con il quale ci si collega normalmente ad internet, a prezzi convenienti. Nei casi peggiori il numero resta anche a giorni di distanza. Un cavallo di Troia che ti disconnette dalla rete e ti riconnette su un 709, con costi da capogiro. E' importante quindi controllare che nell'installazione delle applicazioni non ci siano strani voci come dialer…. Ricordiamo, infine, che l'Authority per le Garanzie nelle Comunicazioni ha considerato illegale acquisire prodotti o servizi, caricando i costi direttamente in bolletta. Per l'addebito occorre una carta di credito o un conto corrente. Per questo è possibile non pagare la parte gonfiata della bolletta.
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RC AUTO: ECCO PUNTO PER PUNTO I MOTIVI PER CUI L’ACCORDO FIRMATO IERI E’ UNA "BUFALA"

L’INTESA LANCIA UNA NUOVA FORMA DI PROTESTA: UN NASTRO COLORATO SU OGNI VEICOLO PER CONTESTARE LA LEGGE SALVACOMPAGNIE E L’ACCORDO TRUFFA SULL’RCA
Le associazioni dell’Intesa consumatori ADOC ADUSBEF CODACONS FEDERCONSUMATORI spiegano le ragioni dell’iniziativa referendaria dopo il rifiuto del Ministro e dell’ANIA di affrontare la questione della riduzione delle tariffe RCA e dei rimborsi. 

1) L’accordo proposto è stato presentato come protocollo RAFFREDDA TARIFFE. Il presidente dell’ANIA Cerchiai ha già provveduto a smentire questo punto affermando che l’ANIA “non può mettere il paletto dell’inflazione sugli aumenti” e che le tariffe dipendono dai costi dei rimborsi. Quindi tutto come prima!
2) Le associazioni firmatarie dell’accordo truffa hanno calcolato risparmi da 80 a 350 (!) Euro. Nell’accordo non risulta esserci alcun impegno di questo genere ne tale prospettiva è stata confermata dall’ANIA.
3) Nell’accordo non è previsto alcun miglioramento di condizioni per gli automobilisti virtuosi o per le nuove polizze. Cerchiai ha chiarito che il bonus –malus resta, senza modifiche. 
4) Nell’accordo truffa non si fa alcun riferimento a forme di rimborso per gli assicurati interessati alla sentenza dell’antitrust ne a impegni del Governo per superare rapidamente gli effetti antiliberali della recente legge salvacompagnie;
5) L’unico concreto vantaggio per i firmatari dell’accordo truffa è la possibilità di utilizzare un fondo per la promozione-informazione assicurativa. 

Ecco inoltre punto per punto le contestazioni all’accordo firmato ieri mosse dall’Intesa dei consumatori: 

1) AUTODISCIPLINA TARIFFARIA, ossia “aumentate ma poco!”;
2) AGEVOLAZIONI TARIFFARIE PER I GIOVANI, ossia la ricostituzione delle giuste tariffe per i giovani, categoria particolarmente tartassata dal caro-polizza;
3) AGEVOLAZIONI PER CICLOMOTORI, ossia la fine delle tariffe estorsive che spesso portavano un’assicurazione di un ciclomotore a costare più del ciclomotore stesso!;
4) CONDIZIONI DI FAVORE PER I MULTIPROPRIETARI, ossia anziché far pagare una sola polizza all’utente che usa alternativamente più auto, lo si “massacra” con più polizze, una per automobile;
5) SOSPENSIONE DELLA POLIZZA IN CASO DI FURTO, ossia una misura ovvia e già prevista dal codice civile;
6) PORTABILITÀ DELL’ATTESTATO DI RISCHIO CON ALTRI ASSICURATORI, ossia una misura che già l’Isvap aveva deciso di attuare. 

L’intesa dei Consumatori ritiene che la riduzione delle tariffe assicurative per tutti i cittadini sia più importante dei vantaggi inesistenti dichiarati dai firmatari dell’accordo. L’intesa dei consumatori calcola in 4 miliardi e mezzo di Euro gli incassi aggiuntivi delle compagnie per gli aumenti che hanno in serbo per quest’anno.
Di fronte a questa situazione, l’Intesa dei Consumatori invita i cittadini a contattare le associazioni dell’Intesa agli indirizzi : info@adoc.org; info@adusbef.it; codacons.info@tiscalinet.it; federconsumatori@federconsumatori.it; per esprimere la propria opinione ed essere aggiornati sulle azioni future e le modalità per sostenere il referendum.
Infine l’Intesa dei Consumatori invita tutti gli automobilisti e i motociclisti a mettere un nastro colorato sui propri veicoli per protestare contro l’accordo truffa e la legge salva-compagnie e per ottenere una riduzione significativa delle polizze RCA.
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QUOTE LATTE: MENTRE IL GOVERNO FINGE UNA CRISI ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI CHIEDONO L’INTERVENTO DELLA COMMISSIONE EUROPEA

BASTA CON LE MULTE PAGATE DALLA GENTE PER LE ILLEGALITA' DEI PRODUTTORI DI LATTE
ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI hanno presentato un esposto alla Commissione Europea di Bruxelles affinché questa intervenga per regolarizzare, in Italia, l’annosa questione delle quote latte. Come noto ad ogni stato della Comunità Europea, dal 1984, viene assegnato un quantitativo globale garantito di latte da produrre. Così, a partire dal 1992 – anno in cui l’Italia ha dettato disposizioni nazionali applicative del regime quote latte – anche i produttori italiani sono obbligati ad effettuare una produzione di latte che non superi la quantità massima a ciascuno di essi attribuita dallo Stato, pena l’applicazione di sanzioni da parte dell’Unione Europea. Invece i produttori italiani puntualmente superano tale quota di produzione e così lo Stato italiano è, ogni anno, destinatario delle suddette sanzioni (si pensi che tra il 1995 ed il 2000 le multe applicate all’Italia hanno raggiunto la cifra di 2000 miliardi di vecchie lire), sanzioni che dovrebbero essere interamente a carico degli allevatori. Ma non è così. L’Unione Europea, per riscuotere le sanzioni, trattiene automaticamente i relativi importi mediante decurtazioni sulle anticipazioni, liquidazioni e rimborsi che spettano al nostro Paese per il finanziamento della politica agricola comunitaria e, dunque, l’organismo nazionale si trova con dei buchi di bilancio che bisogna coprire. Lo Stato italiano, a questo punto, anziché rivalersi, come dovrebbe, sui produttori inadempienti, provvede alla copertura con diversi fondi di bilancio che, praticamente, vengono utilizzati per pagare le multe agli allevatori trasgressori. In altri termini un furto perpetrato a danno degli allevatori onesti e di tutti i cittadini italiani (quei fondi potrebbero, e dovrebbero, essere utilizzati per altri importanti progetti). E’ per questo che le tre associazioni dell’Intesa dei consumatori hanno sollecitato l’intervento della Commissione Europea che in diverse occasioni ha già ammonito lo Stato italiano per questa illecita prassi. 
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AFFIDABILITA’ DELLE IMPRESE: GRANDE SUCCESSO IL CONVEGNO DI OGGI DELL’INTESA DEI CONSUMATORI

TUTTI D’ACCORDO PER LEGARE I PROFITTI DELLE IMPRESE AL BENESSERE DEI CONSUMATORI
Si è tenuto con successo oggi a Roma presso la sala de I DIOSCURI del Quirinale il convegno organizzato dall’Intesa dei consumatori dal titolo: “Il riconoscimento di AFFIDABILITA' nelle attività produttive: Consumatori ed Aziende a confronto”. Successo sia per le presenze in sala (numerosissime le aziende che hanno partecipato), sia per i contenuti dei tanti interventi che si sono susseguiti, tutti contraddistinti da un comune denominatore: la necessità di legare i profitti delle imprese al benessere e alla soddisfazione dei consumatori.
Si è aperto così un nuovo fronte nei rapporti tra consumatori e aziende, mirante a favorire quelle imprese che producono e operano secondo i criteri della socialità, e che mettono la soddisfazione del consumatore come obiettivo principale da perseguire.
Proprio a tal fine è nato, ad opera dell’Intesa, il bollino blu di affidabilità delle imprese, che ha lo scopo di contraddistinguere le attività produttive attente al rispetto dei diritti e degli interessi dei Consumatori e consapevoli della responsabilità sociale che spetta alla conduzione dell'impresa.
Nel corso del convegno è stata poi proposta una “Giornata di studio sulla pubblicità alimentare”, che mirerà ad analizzare le pubblicità dei prodotti alimentari, troppo spesso al centro di polemiche da parte dei consumatori per la poca veridicità delle informazioni fornite e per i messaggi ingannevoli spesso sanzionati anche dall’Antitrust.
Tra i tanti interventi che hanno raccolto grandi consensi quello di Vito Gamberale, amministratore delegato Autostrade, che ha accolto con favore la nascita di questo bollino, riconoscendo il ruolo dei consumatori e delle associazioni che li rappresentano, affermando la soddisfazione del cliente come obiettivo primario dell’impresa di cui è amministratore. Altro intervento importante quello di Luciano Sita, Amministratore delegato della Granarolo, anch’egli favorevole al marchio di affidabilità e al ruolo dei consumatori per controllare le pubblicità dei vari prodotti.
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RINCARI RC AUTO: LE FROTTOLE CHE IL MINISTRO MARZANO HA RACCONTATO AL PARLAMENTO, HANNO LE GAMBE CORTE PERCHE’ SMENTITE DAGLI STESSI DATI DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA: MA QUALI AUMENTI SOTTO IL 2 PER CENTO ?

DA QUANDO MARZANO E’ MINISTRO I RINCARI SONO STATI DEL 22,3 %!

E NON E’ VERO CHE SI FERMERANNO PER L’EFFETTO MIRACOLISTICO DI UN ACCORDO "TRUFFA" (UNA CLAMOROSA PRESA IN GIRO DEI CONSUMATORI), COME HA SUBITO SMENTITO IL PRESIDENTE ANIA CERCHIAI, AD "INCHIOSTRO FRESCO"
Il ministro delle attività produttive prof. Marzano (ministro delle Compagnie o “salvacompagnie”, da quando si è insediato in Via Molise, continua a negare gli evidenti aumenti della Rc auto, che un altro ministero distante qualche centinaia di metri, continua invece a confermare. Nell’autunno del 2001 aveva testualmente affermato che: ”La moratoria volontaria, alla quale ho invitato le compagnie, ha dato i suoi effetti perché i rialzi delle tariffe RC Auto sono stati ‘contenutissimi’”. Quegli aumenti “contenutissimi”, nel 2001, furono pari al 10,7 per cento, come registrò nel DPEF il ministro dell’economia prof. Tremonti !
Anche ieri in Parlamento, il ministro “delle compagnie” ha affermato che, da quando la riforma RC auto è stata effettuata, gli aumenti sono scesi al livello più basso da quando è stata avviata la liberalizzazione, ossia sotto il 2 per cento ! Mentre di dati delle tariffe, pubblicati di recente dal ministro dell’Economia Tremonti, hanno sancito che nel 2002 il settore RC Auto ha registrato un aumento dell’11,6 per cento ! La diatriba tra i 2 ministri che si trascina da tempo, è nota anche ai non addetti ai lavori, ma che il ministro delle attività produttive non legga, o faccia finta di non leggere il DPEF ed i dati del ministero dell’economia, raccontando frottole al Parlamento su aumenti RC Auto “più bassi dalla liberalizzazione”, è francamente disdicevole !
Il ministro, visto che c’era, oltre ad aver firmato un decreto “salvacompagnie” (che toglie i diritti per tutti i contratti di massa ai consumatori e che sarà oggetto di un quesito referendario promosso dall’Intesa dei Consumatori,da CGIL,CISL,UIL,CONFSAL e da tantissimi esponenti politici e sul quale auspichiamo sempre maggiori convergenze), ha anche affermato che è proprio quel decreto “ammazza diritti” che farà abbassare le tariffe, che al contrario continuano ad aumentare! 
Il Prof. Marzano non vuole vedere perché ha cassato, con un atto d’imperio, quella comparabilità tariffaria presente sul sito dell’ex ministero dell’Industria ed attaccato l’Intesa dei Consumatori che non ha voluto sottoscrivere un accordo “truffa” che non impegna in alcun modo le compagnie ad abbassare le tariffe, come ha immediatamente affermato, ad inchiostro ancora caldo, il Presidente dell’Ania Cerchiai.
Dopo aver dato ampio risalto ad un accordo truffa ispirato dall'Ania e in alcune parti addirittura pericoloso, Marzano ha proceduto con il suo solito attacco ai moventi politici delle associazioni dell'Intesa. Il vero movente politico lo ha messo in campo proprio il ministro trasformando in un salva-faccia alle compagnie un accordino assolutamente inefficace che non c'entra nulla con le tariffe rc auto. Ci dispiace moltissimo invece che a questa "faccenda privata" tra Ania e ministro abbiano dato copertura alcune associazioni dei consumatori. 
L’Intesa, dopo le dichiarazioni di ieri del ministro Marzano, ha rafforzato la convinzione di aver effettuato la scelta più giusta, ossia di non aver sottoscritto un “accordo bidone” che non calmiererà la tariffe, ma ha l’unico scopo di ridare credibilità alle compagnie e ad un Governo, che ha “rubato” i diritti a 58 milioni di italiani. 
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RIVOLUZIONARIA SENTENZA SULLA PUBBLICITA' DELLE SIGARETTE

GRANDE VITTORIA DEL CODACONS CONTRO LA PHILIP MORRIS

IL CONSIGLIO DI STATO DA' RAGIONE AL CODACONS: E' VIETATO MOSTRARE I MARCHI DELLE SIGARETTE NEI FILM E NEI PROGRAMMI TELEVISIVI, ANCHE SE NON VIENE PROVATO L'ACCORDO CON LE MULTINAZIONALI PRODUTTRICI
La sentenza 1929/03 del Consiglio di Stato rappresenta un altro importantissimo successo del Codacons nella lotta contro il fumo. Il Consiglio di Stato ha CONDANNATO la pubblicità delle sigarette Muratti, prodotte dalla Philip Morris, all'interno del film College, prodotto dalla Clemi Cinematografica srl. Il fatto: il Codacons aveva denunciato al Garante della pubblicità la presenza ripetuta di pacchetti di sigarette Muratti all'interno del film College, trasmesso su Rai 2 nel pomeriggio. Il Garante aveva CONDANNATO questa presenza come pubblicità ingannevole, ma la Clemi Cinematografica srl, società produttrice del film, aveva impugnato questo provvedimento davanti al Tribunale Amministrativo del Lazio che lo aveva ANNULLATO, proprio per l'impossibilità di dimostrare un ACCORDO economico tra la società produttrice di sigarette e la Clemi.
Il Codacons non si e' arreso e ha proposto appello al Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar, sostenendo che: 

1) nel film College e' presente un evidente caso di "product placement" delle sigarette Muratti avente carattere artificioso e ingannevole, tanto più grave perché mirato ad aggirare il divieto assoluto di pubblicità dei prodotti da fumo; 
2) non e' ASSOLUTAMENTE NECESSARIA la prova di un accordo tra società produttrice delle sigarette e il produttore del film, in quanto in base al d.lgs. n. 74/1992 non occorre alcuna prova dell'intento promozionale, ma si deve evitare ogni forma OGGETTIVA di pubblicità;
3) in presenza di un caso di product placement lo scopo e la natura promozionale del messaggio si devono comunque presumere. Il Consiglio di Stato ha ACCOLTO PIENAMENTE le ragioni del Codacons, ANNULLANDO la sentenza del Tar, e dunque confermando la condanna del Garante. 

Il CdS infatti motiva: "Ora, è innegabile una certa insistenza nell'esibizione del pacchetto di sigarette (ben quattro volte in quattro diverse scene del film, e non una volta sola come sembrerebbe affermare il T.A.R. nella sentenza di primo grado), come è innegabile che tale esibizione non fosse necessaria, o utile o strumentale rispetto al contenuto delle scene. Dalla innaturalità con cui il pacchetto di sigarette viene esibito e dalla estraneità del messaggio rispetto al contesto, si può in via indiziaria desumere il carattere promozionale del messaggio, finalizzato a pubblicizzare le sigarette Muratti.".

Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano
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�EMBED Word.Picture.8���





IN QUESTO NUMERO:





Pag.2…………..Lavanda gastrica ad un bambino di 8 anni per “l’innocuo” Yo Yo ad acqua.





Pag.2…………….Rcauto: dopo la legge truffa salva compagnie l’accordo truffa per rifare la faccia pulita alle compagnie.





Pag.3……………..Sars:Il Codacons chiede di vietare l’aria condizionata nei luoghi aperti al pubblico.





Pag.3……………….Basta con le truffe via internet!





Pag.4………………..Rcauto: ecco punto per punto i motivi per cui l’accordo firmato ieri è una “bufala”.





Pag.5………………..Quote latte: mentre il Governo finge una crisi Adusbef, Codacons e Federconsumatori chiedono l’intervento della Commissione Europea.





Pag.5…….…………..Affidabilità delle imprese: grande successo con il convegno di oggi dell’Intesa dei consumatori.





Pag.6…………………..Rincari RCAuto: le frottole che il ministro Marzano ha raccontato al Parlamento, hanno le gambe corte perché smentite dagli stessi dati del Ministero dell’economia: ma quali aumenti sotto il 2%.





Pag.7…………………..Rivoluzionaria sentenza sulla pubblicità delle sigarette.
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